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NOI, AVVOCATI
SIAMO D’ACCORDO

L’INFORMAZIONE
SPEZZATA

IlcasoAbuOmar

ILLEGALITÀ
E TERRORISMO

IO, TASSISTA
DI SINISTRA VI DICO

Lalettera/2

LA LAICITÀ
DELL’ULIVO

L’ arresto di altissimi esponenti
del Sismi ripropone in manie-

ra ineludibile il tema del funziona-
mento dei Servizi e dei rapporti tra
responsabilità degli operatori e re-
sponsabilità politica. È difficile im-
maginare una vicenda più grave di
condizionamento della vita civile,
rispetto a quella ipotizzata dalla pro-
cura di Milano: intercettazioni ille-
gali di giornalisti, utilizzo di giorna-
listi come fonti riservate, costituzio-
ne di anomale strutture interne al
Servizio. segueapagina3
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A pprendiamo, col solito sen-
timento ibrido di indigna-

zione e rassegnazione, la notizia
dello sciopero proclamato dagli
avvocati in risposta al decreto
Bersani. Speravamo, credeva-
mo...
 segueapagina26

Giornalisti

C ara Eminenza, sull’Espresso
del 27 aprile scorso ho letto

con estremo interesse il dialogo
sulle grandi questioni etiche del
nostro tempo tra Lei, che conside-
ro un esponente tra i più sensibili e
autorevoli del Collegio Cardinali-
zio e Ignazio Marino, Senatore
nonché scienziato e chirurgo di fa-
ma internazionale. Prima ancora
del contenuto ho apprezzato i toni
civili con i quali vi siete confron-
tati su temi delicati che riguarda-
no la vita e la morte. (...) Su molti
temi è in atto più che un auspicato
confronto uno scontro, spesso
strumentalizzato da alcuni partiti
per ottenere consenso popolare o
per «tirare per la sottana» un sa-
cerdote, un vescovo o un cardina-
le affinché si rivolgano ai propri
fedeli non considerandoli più
«gregge di Dio» ma «potenziale
elettorato».(...) È stato coniato un
neologismo per definire chi è por-
tatore di valori diversi rispetto a
quelli dell’etica cattolica se non
addirittura l’assenza di valori: il
termine è laicismo.
 segueapagina26

Partitodemocratico

GIOVANNI SALVI

Biglietto da visita

I o, Mario Sansone, taxista del
sistema aeroportuale lombar-

do (Varese, Bergamo e Milano)
mi alzo alle 9 per iniziare a prepa-
rarmi per il lavoro da taxista che
avviene in quel di Malpensa... ini-
zio alle ore 13.
 segueapagina26
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U na linea di conflitto attraver-
sa l’Italia. Ci sono giornali-

sti da una parte e giornalisti dal-
l’altra, come nei Tre giorni del
Condor.
Il conflitto non è quello contro il
terrorismo né quello in Iraq o in
Afghanistan. E i legami di pre-
sunta lealtà e di presunta contrap-
posizione non si prestano a esse-
re interpretati come pro america-
ni o anti-americani. Per farlo bi-
sognerebbe dire quali americani.
 segueapagina27

SPIATI E SPIONI Dall’inchiesta emerge il

ruolo di giornalisti che favorivano le trame del

Sismi ai danni dei magistrati milanesi, mentre

altri loro colleghi venivano spiati. Sì dell’Euro-

parlamento al rapporto Fava: i governi euro-

peinon potevanonon sapere
 Vasile,Andriolo,RipamontieMaroloallepagine2,3e4

Trame a mezzo stampa, Pollari sapeva
Il capo del Sismi era puntualmente informato dell’operazione Stampa Infetta
contro l’inchiesta su Abu Omar. Si aggrava la posizione del giornalista Farina
Prodi conferma la fiducia in attesa degli sviluppi. Amato: riformare i Servizi

D al punto di vista giuridico la
laicità nasce in modo conflit-

tuale e per questo molti osservato-
ri continuano erroneamente a pen-
sarla in tal modo, ignorando l’evo-
luzione successiva. Come scrive
Jean Bauberot «la laicità tendeva
ad apparire come il bene esclusivo
di un campo nella lotta tra le due
France. Essa diviene progressiva-
mente una laicità inclusiva, una re-
gola del gioco del vivere insie-
me». È da tempo relativamente
chiaro ciò che non vi può rientra-
re: gli estremi opposti dello Stato
confessionale e l’idea opposta di
una particolare visione ideologica
irreligiosa o a-religiosa che impre-
gna univocamente lo Stato e che
relega le credenze diverse in un
ambito privato. Vi sono certo con-
flitti puntuali, molto importanti
sul piano simbolico, ma essi occul-
tano spesso la fondamentale con-
divisione dello spazio comune.
Questa linea interpretativa, oggi
maggioritaria, non è però unanime
né neutra.
 segueapagina27

ARomaconla testamozzata
e ipiedichecorronoaBerlino
Germaniasicuraebeffata
graziealloscatto felino

Bei fiorideivoltigiocatori
sulpratoverdecheamiamo
liberatidatutti imestatori
delcalciomarcio italiano

Conipiedibuonideglieroi
chesia festacontro ildeclino
vittoriadeicuoriedeicuoi
azzurricontro ilclantraffichino

«RipartiredaBerlino»,diGianniD’Elia

FIORANI-BERLUSCONI, L’INCONTRO DEL CACTUS

CERTO, i tassisti che protestano possono avere delle ragioni che
non comprendiamo, ma quando abbiamo visto in tv le facce dei
capimanipolo Storace e Gasparri, tutto è diventato chiaro. Questi
due sono un biglietto da visita sufficiente a chiarire le idee a chiun-
que e c’è da sperare che anche la maggioranza dei tassisti abbia
capito in che mani si stava mettendo. Le mani di quelli che, non
dobbiamo dimenticarlo, per interesse di partito sono arrivati a
strumentalizzare il dolore dei malati di cancro e dei loro parenti,
portandoli in piazza con le stesse modalità estreme e disperate
dei tassisti. Pur di mettere in difficoltà il governo di centrosinistra,
spinsero persone gravemente malate a sospendere le cure e a
pretendere dallo Stato l’intruglio prodotto da un medico amico lo-
ro. Perciò, quando costoro si ergono a difensori dei deboli e degli
oppressi, è certo che hanno il lorosquallido tornaconto. Siache si
tratti di ricreare in tv quelbel climada postribolo fascista, sia che si
tratti didanneggiareavversaripolitici ancora più fascisti di loro.

MARIA NOVELLA OPPO

BATTAGLIA A GAZA: 23 MORTI

Ministro Hamas: sparare
sugli invasori israeliani

FURIO COLOMBO

VLADIMIR LUXURIA

STEFANO CECCANTI

■ di Bianca Di Giovanni e Felicia Masocco

■ di Ninni Andriolo

MARIO SANSONE

LETTERA
AL CARDINALE

Mussi: cari tassisti
ci darete ragione

FRONTEDELVIDEO

Dpef, sindacati «insoddisfatti»
Epifani: «Troppi tagli alla spesa sociale». Oggi le decisioni del governo

Fabio Mussi Foto Ansa

CRESCE LA VIOLENZA, uccisi 22 palestinesi e un soldato israeliano.
Per la prima volta un rappresentante dell’esecutivo dell’Anp ordina
di aprire il fuoco sui soldati. Ma le forze di sicurezza dipendono dal
presidente Abu Mazen. Intervista a Yeoshua: «Con Hamas si tratti, è
ungovernonemico,nonterrorista». DeGiovannangeliapagina12

Gay

L a scena si svolge il 10 agosto
2004 a Villa Certosa, in Co-

sta Smeralda. Fiorani si è recato
da Berlusconi, assieme al sottose-
gretario Grillo, per ottenere dal-
l’allora premier la benedizione
per la scalata alla banca Antonve-
neta. Quello che segue è il raccon-
to fatto dallo stesso Fiorani ai ma-
gistrati, nell’interrogatorio dell’8
febbraio 2006, pubblicato nel
nuovo libro di Peter Gomez e
Marco Travaglio «Onorevoli
Wanted, Storie, sentenze e scan-
dali di 25 pregiudicati, 26 imputa-
ti, 19 indagati e 12 miracolati elet-
ti dal popolo italiano», che esce
oggi per gli Editori riuniti. Tutta
la storia ruota attorno al cactus
che il banchiere porta su una bar-
chetta in dono a Berlusconi.
 GomezeTravaglio
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MinistroMussi comemaimer-
coledìsi trovava inmezzoa
quelputiferio?
«Ero passato di lì per puro caso. Ve-
nivo dal Senato, dopo l’audizione
in Commissione sul programma
del ministro per l’Università e la ri-
cerca. Andavo alla Camera e in
quella direzione era sciamata la ma-
nifestazione dei tassisti. Non sono
sicuro che ci fossero solo tassisti pe-
rò!». segueapagina7
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Troppi tagli alle spese sociali. Il
Documento di programmazione
economico-finanziaria (Dpef),
che sarà varato oggi dal Consi-
glio dei ministri, lascia «insoddi-
sfatti» i sindacati.
Ieri sera il ministro dell’Econo-
mia Tommaso Padoa-Schioppa
ha illustrato ai leader confederali
le linee generali del documento
che prevede ampi risparmi per
Pubblica amministrazione, previ-
denza, sanità ed enti locali. Il se-
gretario generale della Cgil Gu-

glielmo Epifani ha detto che c’è
«un’accentuazione dei tagli alla
spesa sociale che non condividia-
mo». Inoltre Cgil, Cisl e Uil, a
una prima valutazione, ritengono
troppo basso il tasso d’inflazione
programmato per il 2007 al-
l’1,9%.
Le confederazioni sindacali si
riuniranno lunedì prossimo per
dare un giudizio complessivo sul
primo Dpef del governo di cen-
trosinistra.
 apagina5
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